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il Signor Kempfer cio conceda folo de’ primi due,
perché il Marted: , dic’egli , fi chiama da loro
giorno 'di lavoro ,'il- Mercoled:r giorno d’incontro ,
ec. Dividono il giorno in ore dodici, cominciando
a contare dal levar del Sole ; la notte poi divido-
no: in quattro veglie di-tre ore I'una .

Non .vi & altra ‘Nobilta , che quella , che o-
gnuno fi fa da sé fteflo colla fua abilicd nelle Ca-
riche ; onde non €& cofa tra: di loro rara il vedere
uro' nel ‘rango 'de’ Nobili per la Carica, che fo-
ftiene , aver i Figliuoli* Villani, perché non ad al-
tro iatti , che a coltivare in Villa le Campagne ,
o a lavorare nella Miniere : ad alcuni pero fenza
Cariche “conferir fuole il Re certi “titoli d’ ono.
re., ~onde vengono quefti tali, benché fcimuniti ,
ed inetti ,  confiderati per Nobili , e gran Perfo-
naggi.

Il 'nome di Mandarino fi di da’ Portoghefi o’
Miniftri di Stato di tutt’i Paefi Orientali ; quindi
¢ 5 che gli Scrittori a loro imitazione dano pur
quefto nome 2’ Miniftri di  Stato di qualfifia Re-
gno , che defcrivono , dell’Oriente , benché forfe
in quello tal nome fia affatto {fconofciutto , e non
mai intefo.

Il Re di Sizm non crea mai un nuovo Miniftro
fenza dare a lui un nuovo titolo. Una yolta le
Cariche erano ereditarie , ma prefentemente il Re
le diftribuifce difpoticamente ,' né a chiccheflia &
mai lecito il venderle. Il Signor Loubiere raccon-
ta , che i Portoghefi davano il titolo di Re a
certi Governatori , perché i governi di certe Pro-
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